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Tecnologie analitiche per il monitoraggio degli
inquinanti da combustione di biomassa agroforestale

Introduzione
È universalmente riconosciuta la presenza di zuccheri caratteristici nel particolato atmosferico (PM)
riconducibili esclusivamente al processo di combustione della biomassa pertanto definiti marcatori.
Tali zuccheri, tra cui il Levoglucosano, sono spesso osservati nelle centraline di monitoraggio
atmosferico imputando alle centrali a biomassa di essere sorgenti emissive dal forte impatto
atmosferico. In realtà, tali zuccheri marcatori, sono originati anche da altri fenomeni (incendi
boschivi, utilizzo di camini domestici, combustione delle stoppie e potature, pratiche di open burning,
ecc.), che portano a sovrastimare il PM generato dalle caldaie a biomasse. In questo lavoro si propone
lo sviluppo e l’ottimizzazione di un metodo di campionamento al camino del Levoglucosano emesso.

Materiali e metodi
L'innovativa attività di ricerca proposta in questo
studio, si è basata sull'utilizzo di un'apparecchiatura
strumentale ideata per il campionamento isocinetico
al camino in grado di misurare il Levoglucosano
totale, considerando sia la componente solida, sul
filtro, sia la componente volatile, disciolta in
soluzione acquosa all'interno di gorgogliatori
posizionati a valle del filtro. La sonda isocinetica HP5
permette l'intrappolamento della frazione particellare
grazie all'utilizzo di un filtro in lana di vetro
(diametro 47 mm) posto all'interno di un box
riscaldato. La frazione semivolatile in grado di
passare il filtro viene convogliata e intrappolata
all'interno di 3 gorgogliatori (2 di misura + 1 di
backup) contenenti Milli-Q H2O.

Risultati
I risultati dimostrano come tutto il Levoglucosano
emesso venga efficacemente campionato dal metodo
proposto, poiché il terzo gorgogliatore, definito di
backup, ha concentrazione dell’analita minore del 5%
rispetto alla somma dei primi due. L'attività di ricerca
condotta ha inoltre dimostrato la natura semivolatile
del Levoglucosano in quanto viene rilevato sia nei
gorgogliatori che nel filtro.
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Sistema di
campionamento

Levoglucosano (ng/m3)

Filtro PM 11.23

Gorgogliatori 29.03

Figura 1. Sistema di campionamento per fase solida o volatile (in alto) 
e Cromatografo Ionico per la quantificazione (in basso)

Ciò evidenzia l'importanza del metodo proposto per la corretta quantificazione del Levoglucosano sia
in atmosfera che nei fumi. Lo studio permetterà di determinare quanto contribuiscano
all’inquinamento atmosferico pratiche di combustione incontrollata della biomassa rispetto a fenomeni
di combustione controllata.


